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V Domenica di Quaresima 

In quel tempo, tra quelli che 
erano saliti per il culto du-
rante la festa c’erano anche 

alcuni Greci. Questi si avvicinaro-
no a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Ge-
sù».  

Filippo andò a dirlo ad Andrea, 
e poi Andrea e Filippo andarono a 
dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È 
venuta l’ora che il Figlio dell’uomo 
sia glorificato. In verità, in verità 
io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rima-
ne solo; se invece muore, produce 
molto frutto.  

Chi ama la propria vita, la per-
de e chi odia la propria vita in 
questo mondo, la conserverà per 
la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, 
là sarà anche il mio servitore. Se 
uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata; che 
cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma proprio per questo 
sono giunto a quest’ora! Padre, 
glorifica il tuo nome».  

Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 

La folla, che era presente e a-
veva udito, diceva che era stato 
un tuono. Altri dicevano: «Un an-
gelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. 
E io, quando sarò innalzato da 
terra, attirerò tutti a me». Diceva 
questo per indicare di quale morte 
doveva morire.  Gv. 12, 20-33 

Dal Vangelo di 
Giovanni Dimmi, Giuseppe, quand'è che hai conosciuto Maria? 

Forse, un mattino di primavera, mentre tornava dalla fontana 
del villaggio, con l'anfora sul capo e con la mano sul fianco snello 
come lo stelo di un fiordaliso? 

O forse, un giorno di sabato, mentre con le fanciulle di Naza-
reth conversava in disparte sotto l'arco della Sinagoga? 
O forse, un meriggio d'estate, in un campo di grano, mentre, ab-
bassando gli occhi splendidi per non rivelare il pudore della pover-
tà, si adattava all'umiliante mestiere di spigolatrice? 

Quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo con la 
prima carezza, che forse era la sua prima benedizione e tu non lo 
sapevi... e poi, tu, nella notte, hai intriso il cuscino con lacrime di 
felicità? 

Ti scriveva lettere d'amore? 

Forse sì! 

E il sorriso, con cui accompagni il cenno degli occhi verso l'ar-
madio delle tinte e delle vernici, mi fa capire che in uno di quei ba-
rattoli vuoti, che ormai non si aprono più, ne conservi ancora qual-
cuna! 

Poi, una notte, hai preso il coraggio a due mani, sei andato sot-
to la sua finestra, profumata di basilico e di menta, e le hai cantato, 
sommessamente, le strofe del Cantico dei Cantici : 

"Alzati, amica mia, mia bella e vieni! 
Perché, ecco, l'inverno è passato,  

è cessata la pioggia e se n'è andata. 
I fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato 
e la voce della tortora ancora si fa sentire  

nella nostra campagna. 
Il fico ha messo fuori i primi frutti  

e le viti fiorite spandono fragranza. 
Alzati, amica mia, mia bella e vieni! 
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,  

nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso,  

fammi sentire la tua voce,  

perché la tua voce è soave e il tuo viso è leggiadro". 

     Tonino Bello vescovo 
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Calendario SS. Messe: MARZO 
22  -  ore     8.30 pro-Populo 
      -  ore   10.00  
      -  ore   11.15 Ghiselli 
       - ore   18.30 Foglietti-Antonella 

23   -  
24   - Fabi - Montagna 
25   - Marzi 
26   - Serafini 
27   -  
28   -  Fabbri-Montanari-Gerboni 

SIGNORETTI ALBA 
residente in via Galilei 2 
è morta il 21  marzo 2015 

• CORSO RISERVATO UOMINI: lune-

dì 23 marzo, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO UNICO: mercole-

dì 25 marzo, ore 21.15 

Vogliamo vedere Gesù. Grande domanda dei cercatori di sem-
pre, domanda che sento mia. La risposta di Gesù dona occhi pro-
fondi: se volete capire me, guardate il chicco di grano; se volete 

vedermi, guardate la croce. Il chicco di grano e la croce, 

due immagini come sintesi ardente dell'evento Gesù. 

“Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto”. 

L'azione principale, lo scopo verso cui tutto converge, il verbo 
che regge l'intera costruzione è «produrre»: il chicco produce 
molto frutto. L'accento non è sulla morte, ma sulla vita. Glo-
ria di Dio non è il morire, ma il molto frutto buono. 

Oltre il chicco, la seconda immagine è la croce. L'immagine più 
pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. «Per sapere chi sia 

Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce» (Karl Ra-

hner). Dio entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Ma dalla 
morte risorge come un germe di vita indistruttibile, e ci trascina 
fuori, in alto, con sé. Gesù è così: un chicco di grano, che si con-
suma e fiorisce; una croce, dove già respira la risurrezione. Io so-
no cristiano per attrazione: attirerò tutti a me. E la mia fede è 
contemplazione del volto del Dio crocifisso. 

«LA CROCE NON CI FU DATA PER CAPIRLA  

MA PERCHÉ CI AGGRAPPASSIMO AD ESSA»  
(Bonhoeffer) 

Attratto da qualcosa che non capisco ma che mi seduce, mi ag-
grappo alla sua Croce, cammino dietro a Cristo, morente in eter-
no, in eterno risorgente.  

 

MARZO 2015 
Lunedì  23 Galilei 

Martedì 24 Arena + Fontana 

Mercoledì  25 (dal mattino) Torricelli  

Giovedì   26 (dal mattino) Torricelli  

Venerdì 27 FABBRICHE 

OGGI, DOMENICA 22, ORE 16.30 

Incontro per le Famiglie 

Vista la richiesta di rami di ulivo 

per la Domenica delle Palme, chi 

può, ne porti pure un fascetto. 

L’importante che siano tagliati 

con cura. Grazie! 

I ragazzi di IV e V Elementare 

PRESENTANO 
Sabato 21 e Sabato 28, ore 21 

L’ISOLA CHE NON C’E 

Sabato 28 marzo, alle ore 14.30   

in Oratorio si farà la  

CRESCIA  di  PASQUACRESCIA  di  PASQUACRESCIA  di  PASQUACRESCIA  di  PASQUA    
Chi vuole si prenoti: 

0721-497631 // 0721-497290 

Diverse Famiglie chiedono 

l’Acqua Santa per benedire la 

mensa nel giorno di Pasqua.  

Vi invito a portarvi un bottigliet-

ta e prendete l’acqua dal Batti-

stero. 

La tradizione delle Uova di Pa-

squa è di origine greca: “Come 

dall’uovo esce il pulcino, così 

dalla tomba Gesù è Risorto. 

La Benedizione delle Uova la si 

fa nel giorno delle Palme. 

VANGELO DELLA DOMENICA 


